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Primo Piano
Le regole contro il Covid

4,9 mld POLITICHE ATTIVE, VIA A ottobre 
La riforma delle politiche attive - Gol è 
la principale misura-, sarà a ottobre alla 
Stato-Regioni, ha detto il ministro del 
Lavoro Andrea Orlando (nella foto) 

La dote di Gol
Sono 4,9 i miliardi messi in totale a 
disposizione del programma Garan-
zia occupabilità dei lavoratori (Gol) 
dal Pnrr e React-Eu

Gianni Trovati
ROMA

Tra i diritti dei dipendenti pubblici in 
Smart Working ci sarà anche «un 
trattamento economico non inferio-
re a quello complessivamente appli-
cato nei confronti dei lavoratori che 
svolgono le medesime mansioni 
esclusivamente all’interno dell’am-
ministrazione». Nel calcolo sulla pa-
rità di stipendio non entreranno «gli 
istituti non compatibili con la moda-
lità a distanza», come per esempio 
l’indennità di turno dal momento che 
i «lavori in turno» saranno espressa-
mente esclusi dallo Smart Working 
insieme a quelli che «richiedono 
l’utilizzo costante di strumentazioni 
non remotizzabili».

Mentre all’Aran prova a entrare 
nella fase finale la trattativa con i sin-
dacati sul nuovo contratto di ministe-
ri, agenzie fiscali ed enti pubblici non 
economici (le «Funzioni centrali», che 
sulla parte ordinamentale fanno da 
apripista per tutta la Pa), arriva alla fir-
ma del premier Draghi il Dpcm per il 
ritorno in ufficio dei dipendenti pub-
blici anticipato sul Sole 24 Ore di ieri. 
Contratto e Dpcm vanno solo appa-
rentemente in direzioni divergenti. 
Perché il compito del decreto è di ribal-
tare la logica emergenziale fra il lavoro 

in presenza, che tornerebbe a essere la 
«modalità ordinaria», e quello agile 
che sarebbe riportato nel ruolo di ec-
cezione alla regola. Un’eccezione, pe-
rò, non marginale, e per la prima volta 
fondata appunto su una base contrat-
tuale solida con l’intesa chiamata a fis-
sare la nuova disciplina a regime.

Nel tentativo di accelerare ieri 
l’Aran ha superato la fase delle bozze 
monotematiche presentando un te-
sto di 49 pagine che contiene i capitoli 
principali del nuovo contratto. Sul ta-
volo continuano a mancare le tabelle 
con gli importi del nuovo tabellare e 
dei «differenziali stipendiali di pro-
gressività», che andranno a sostituire 
le vecchie progressioni economiche. 
Il tempo per rispettare l’obiettivo di 
far entrare in vigore il contratto entro 
il nuovo anno stringe. Il negoziato ri-
partirà fra due settimane per provare 
a chiudere gli aspetti ancora contro-
versi. Che non sono marginali.

Sullo Smart Working, la bozza en-
fatizza l’allineamento alla disciplina 
del lavoro in presenza. Rispondono a 
questa logica la «clausola anti-tagli», 
la parità in termini di promozioni, 
premi e formazione e la previsione che 
il lavoro agile, con natura «consen-
suale e volontaria», è aperto a tutte le 
tipologie di contratto, a tempo deter-
minato o indeterminato, pieno o par-

tena, verrà inserita la norma (l’ipo-
tesi prevalente è all’interno del Dl 
Fiscale) che elimina la scadenza del 
31 dicembre 2021 per i lavoratori as-
sunti a tempo indeterminato dalle 
Agenzie per il lavoro, inviati in mis-
sione nelle aziende a tempo deter-
minato. Si ripristina dunque, senza 
una scadenza temporale, la possibi-
lità per «tali lavoratori di essere in-
viati in missione sia a tempo inde-
terminato che a termine presso gli 
utilizzatori senza obbligo di causale 
o limiti di durata», come stabilito 
già dalla circolare del ministero del 
Lavoro n.17 del 2018.  

È questo l’impegno preso dal  mi-
nistero del Lavoro, nell’incontro 
avuto ieri mattina, alla presenza del 
capo della segreteria tecnica del mi-
nistro Orlando, Matteo Bianchi, e i 
segretari nazionali di Nidil-Cgil, 
Felsa-Cisl e UilTemp che hanno or-
ganizzato un presidio proprio sotto 

al dicastero di via Veneto. I sindacati 
hanno smobilitato solo dopo aver  
ottenuto l’impegno scritto del mini-
stero del Lavoro a sostenere una 
norma che annulli l’articolo 8 com-
ma 1 bis del Decreto 104 del 2020 (il 
Dl Agosto), inserendola nel primo 
strumento legislativo disponibile 
tra i decreti in conversione in Parla-
mento, o intervenendo con un 
provvedimento d’urgenza nelle 
prossime settimane. Un emenda-
mento in tal senso, su cui il governo 
si è detto concorde, è stato comun-
que presentato al Senato da Tom-
maso Nannicini (Pd) in sede di con-
versione del Dl Crisi.

«La legge in questione, come at-
tualmente concepita, mette in di-
scussione la continuità lavorativa di 
decine di migliaia di lavoratori a 
tempo indeterminato, inviati in 
missione nelle aziende a tempo de-
terminato e che, con l’applicazione 
del limite dei 24 mesi, vedranno in-
terrotti i loro contratti presso gli uti-
lizzatori» hanno denunciato le tre 
sigle sindacali, e la stessa preoccu-
pazione è condivisa dalle Agenzie 
per il lavoro, perché l’avvicinarsi 
della scadenza di fine anno potrebbe 
spingere le imprese utilizzatrici a ri-
correre in modo massiccio al turn 
over. «Accogliamo positivamente 
questo passo in avanti da parte del 
Governo che abbiamo fortemente 
sensibilizzato in questi mesi - hanno 
commentato le tre segreterie nazio-
nali-, e restiamo in attesa di un prov-
vedimento concreto che risolva la 
questione definitivamente. Vigilere-
mo affinché gli impegni assunti si 
concretizzino in tempi brevi. In caso 
contrario riprenderanno la mobili-
tazione». Ieri a chiedere un inter-
vento del Governo per garantire la 
continuità occupazionale a questi 
lavoratori sono intervenuti anche i 
leader di Cgil e Cisl, rispettivamente 
Maurizio Landini e Luigi Sbarra.

Assolavoro fa sapere che le 
Agenzie per il lavoro stanno garan-
tendo «un atteggiamento respon-
sabile, in attesa di una positiva so-
luzione della vicenda».
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Pa, clausola anti tagli
per la busta paga
di chi è in smart working
Pubblico impiego. Nel contratto la garanzia di stipendio pari ai dipendenti 
in presenza, tranne voci incompatibili. Alla firma il Dpcm sul ritorno in ufficio

ziale. A regolarlo sarà l’accordo indivi-
duale, che potrà essere a termine o 
senza scadenza; e potrà essere cancel-
lato in via unilaterale senza preavviso 
in entrambi i casi, come precisato me-
glio dalla bozza di ieri. Peso e platea 
saranno decisi dalle amministrazioni 
nei loro Piani organizzativi, ma resta 
l’indicazione di riservare un occhio di 
riguardo a disabili, caregiver e genitori 
di bambini fino a tre anni.

Gli altri fronti aperti riguardano i 
nuovi ordinamenti e i «differenziali 
stipendiali» che per il nuovo contratto 
dovrebbero premiare la «professio-
nalità» acquisita sul campo. Il nuovo 
“premio”, che entrerà nel tabellare, 
sarà distribuito in base a graduatorie 
formate con la media aritmetica delle 
ultime tre valutazioni individuali, in 
una selezione a cui potranno parteci-
pare i dipendenti che non hanno su-
bìto provvedimenti disciplinari negli 
ultimi due anni (erano tre anni nelle 
prime bozze). Su questi punti Cgil, Cisl 
e Uil chiedono «un mix più equilibrato 
fra elementi discrezionali ed elementi 
oggettivi» nella valutazione; la Flp te-
me che il tutto si traduca in «una revi-
sione al ribasso» degli ordinamenti, e 
chiede una «revisione integrale» del 
testo sullo Smart Working per non 
«equipararlo di fatto» al telelavoro.
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Giorgio Pogliotti

Per assicurare la continuità occupa-
zionale di 100mila lavoratori in 
somministrazione, messa a rischio 
di qui a fine anno dal decreto Agosto 
del 2020, il Governo ha annunciato 
un intervento in tempi rapidi di mo-
difica della normativa emergenziale. 

All’inizio della prossima settima-
na, probabilmente nel decreto che 
conterrà il finanziamento del fondo 
da 900 milioni per il pagamento de-
gli stipendi dei lavoratori in quaran-

Lavoratori somministrati,
impegno del governo
per i 100mila a rischio

Cancellata la scadenza
di fine anno per gli inviati 
a termine nelle aziende

Agenzie per il lavoro
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